
Assistenzaenza~~~ fragili
LA QUESTIONE SOCIALE

Due camper per rispondere
al bisogno di salute delle fasce
più povere della società,
il progetto della Asl Foggia
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Come raccontato su queste colonne, l'Azienda sanitaria di
Capitanata ha sottoscritto il mese scorso una convenzione
con llnmp, istituto nazionale perla promozione delle salute
delle popolazioni migranti perii contrasto delle malattie del-
la povertà attraverso la quale realizzare il Programma na-
zionaleequitàd*||eso|uto(Pnaa).
Il Programma, cofinanziato dall'Unione europea con fondi
Fse+ e Fesr, interviene nelle 7 regioni meno sviluppate del
Paese per rafforzarne i servizi sanitari e renderne più equo
l'accesso.
"Il coordinamento di questa progettualità è ìn capo all'Isti-
tutonoziona|ennedicinade||apnvortá.uno,ganiamnin**r-
oncd\o,rarnm\stemetarhmhn—haV\vstnatna/)4my000i|Úi-

rauonegonemledo|laAa|FoVgia Antonio Nigri -. Noi come
Azienda, sulla base anche delle esperienze che abbiamo
maturato in questo settore, siamo stati sollecitati dalla Re-
Oionoepmu*ntaepnogetha||'|nmpohnhafioaatogiài|for-
mat del progetto stesso e che noi abbiamo calzato sulla no-
stra realtà.I progetti mirano ad alle ö e recuperare la
povertà sanitaria che riguarda fino al 40% le popolazioni mi-
granti ma anche le nostre popolazioni. La questione dun-
queriguaodog|ioxtraoomunúaömamnohon|ounonostne
realtà".
Ove approvato, il progetto consentirà allaAsl, tra le altre co-
ue.diacquiutomduootmttunomobi|i:^Unadedicataspaoi'
hoemenma||'odonvoiathaper|opuv*rtàsocia|e—haag'

givn\oi|dg—cheoiunnoonöràdihspnndonoaqunstopozzo
di bisogno di salute che in genere nelle fasce di povertà vie-
ne molto trascurato. L'altro motorhome è un ambulatorio
poUopodo|istico attrezzato per affrontare anche |e altre ti-
pologie uipam|nVio.Ufinwnziamonomnonèenooraoem»ma
siamo ottimisti, ci siamo candidati forti di un'alleanza con le
associazioni non governative, la cui presenza in provincia
di Foggia è ormai pluriennale, sia con Intersos che con il

Cuamm, anche perché l'esperienza di avvicinarci a queste
fasce di povertà con mezzi mobili è stata indicata dall'Or-
ganizzazinnemondia|ndo||aoaniV.00mebnstpmcxio*C'è
stata una pubblicazione dell'Oms in cui siamo stati citati, noi
e Regione pug|ia, che chiaramente ha organizzato tutto
questo nei nostri insediamenti di extracomunitari, in modo
particolare il gran ghetto di Rignano, dove opera il Cuamm,
mentre ntersos si interesse soprattutto della ex pista di Bor-
gogo Mezzanone. Quindi forti di questa esperienza ci siamo
candidati a questa attività. Da un punto di vista organizza-
tivo, questo ha significato per noi anche un arricchimento
nel senso che normalmente l'area sociosanitaria del-
l'Azienda era più rivolta ai temi della contabilità, delle spesa
del privato che si occupa di sociosanitario, in questo modo
/'4e|oi sta arricchendo di progettualità, di professionalità in-
terne, per promuovere essa stessa autonomamente, an-
che in alleanza con le associazioni non governative, la pre-
sa in carico di questo bisogno della fascia povera che nella
noatrapmvinciæpurtnoppnooiaÖe^

li punto di partenza è stato il ragionamento su alcuni dati a
disposizione dell'Azienda rispetto alle persone in stato di
povertà sanítaria, encorché non aggiornati.
"Abbiamo certofatto riferimento alle banche dati dei distret-
ti,ti, abbiamo una serie di dati, non sono però completi proprio
perché, appunto, la storia dell'area sociosanitaria in provin-
cia di Foggia non è una storia robusta, ricca ma più legata
alla contabilità. Noi invece la stiamo arricchendo anche di
questo aspetto, però l'indirizzo forte è questo: per fare pro-
gettazione bisogna conoscere, collegarsi, acquisire dati.
Abbiamo avuto una forte sollecitazione dalla presidenza
della Regione che pu questa fascia monitora quello che fao'

ciamo, soprattutto per ciò che riguarda gli extracomunitari.
In questo gioco di squadra siamo riusciti a intercettare que-
Namoda|itädnU'|ohtu!onaziona|omodirinaper|epovertà
eoiamoödunioniche|'opomzionovadaobuonfine" 
L'Asi Foggia, come detto, è l'unica della Puglia che è stata
coinvolta, questo per la consistente presenza di migranti
sul territorio.
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Sono diversi gli insediamenti in provnoia, oltre al gran
ghottodiRkgnanoe Borgo N1nzzannne abbiamo, per 000m'

pio'nonaznnuuiô«oman,g|iinsediamonöuoihu|gmriea|,no
diverse realtà locali che sono interessate da questi feno-
moni" 
E' previsto anche il coinvolgimento delle assoczioni locali,
a parte| organizzazioni non governative che sono molto
più strutturate?
"Anche su questo tenia, abbiamo già delle belle esperienze
perché ci sono delle realtà, degli ambulatori sociali già aper-
ti, le associazioni locali si sono offerte e rese disponibili in
questa direzione e con loro abbiamo avviato collaborazioni
strutturate che ora vanno irrobustite. E di certo è quello che
intendiamo fare trattandosi di una misura che mira anche
al contrasto alla povertà sanitaria delle popolazioni locali,
le associazioni locali già si interessano di certe fasce di po-
polazione e le prendono in carico. Le associazioni del ter-
ritoriomaancheinoo\hoemizicheriguandanopor|opiÚ|e
dipendenze patologiche piuttosto che a salute mentale e i
servizi sociali. In questo senso, peresempio, abbiamo avu-
toto una sollecitazione anche da parte della Curia di Foggia
che ci chiede irrobustire la rete di chi prende in carico i co-
siddetti invisibili, questo mondo, anche nostro locale, che
non si vede che però purtroppo è presente" 
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